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Iq Y ru devi@ potitico id@logiche proprie della fau-
I \ I napiltiricaitaliffi sidisringuono. &a rune, duespe
| § cie fondmeEtali: gli oltreisidel diviero (no tave
I I compmy) e i fubastri del compromess (dediti ai

pemesi aìici ealtri impieti di sitra rffi speculativa ). Lo
studio delle txoEte è awlte Gildme

La piil r@ente è quella fiorita attorno all'impiero di chi-
mica verde inauguatoaPorto Tones nei Sdsaese lacui ma
teria pdma à il cildo. 'No csdo! Guai a chi lo rtrcal" hilNo
tuomto gliispidi dife@ridellaprimigeniaerbanostrma, c&
posaldo delia tr$fo@lonedelÌa prima raf ntreria inte grara
di prima generaioEe, bafi%ala Matrica, la fli storia val la
pena di esere l]ffiat& Come la$oria deila forte opposizione
aÌla bonificadei te[eni inrclri dove noce il prezie
e qumto inutile virgu.lto, GIi eroi del cddo vor-
rebbero che prie di bonifiHe il teneno sia sel-
ta la coltua o gli impiilti. di sostiruioùe. La iegge
prevede invece che le opere di boninca siilo [aÈ
te ili progetti indEaiaìi da realizasi: prima bi,
sogna salErg cos fae qllle ile da r{uperde e
poi si realizmo le boniiehe neceswie ( questa è
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./L rpune ancora nèl
$ ! ts+st"rtisuappil-
I Stenenti at Partilo
\*./ comunista {scomu-

nica che. a qu@to mi risu-lta,
conè stata mai fomalrnente
ritirata). La duisima ma
del bando da.lla comunità ec-
clesiale fii usata mche con-
ffo la ìibeÉà di coscieEa in
materia di teologia con le
scomuiche che colpirono
teologi e predicatori come
lan Hu e Girolamo Savona-
rola (entrambi finiti su] rù
go ) , oppue il patriaca di Co
smtinopoli Michele Cerula-
rio e quaÌche secolo dopo
MiltinLuteroeaseguire
turti i protestmti. A guesto
p(oposito penso sia doveroso
ri€ordile qu&to awenne
nel 1 561 proprio in Calabria,
sempre in provincia di Cù
seua, a solo u'ora di Eac-
china dal luogo in ai papa
Francesco ha celebrato 1a
Messa, cioèil massacrodi cir-
ca 30OO valdesi da pdte del-
ìe truppe iDviate dal grande
inquisitore fra Michele Ghi-
§lieri, divenuto in seguito pa-
paPioV(ryisePioV!).Ed
è impossibile noD meEiona-
re Ie scomunichechecolpirc
no due sacerdoti come RG
molo Muri ed Ernesto Buù
naiuti.

Ma non è solo storia di ieri,
è mche sonaca di oggi. La
chiesa di papa Frmcesco ha
scommicato di receste, il 1 8
*ttembre 2013, u sacerdù
te australimo, Greg Rey-
nolds. per aver promosso
l'ordinazione sace.dotalè
delle dome o iI riconosci-
mento sacrmentate dèltè
coppie gay, e sempre sotto
Frmcesco si è awtaun mese
fa la scomunica di Martha
Heizer, teologa cattolica au-
striaca, presidette deÌ movi-
mento intern&ionale "Noi
Simo Chiesa", sostauial-
mente per gli stessi motivi.

Due giomi ià in Calabria ìl
papaha dettoche "la'ndru-gheta è questo: adorilione
del male e disprezzo delbene
comue>, aggiugendo che
"questo male va combattu-
to, va allontmato. bisogna
dirgli di no». E ha cominato
la scomuica. Ora io chiedo
però se sia giNto accostile
nella sxessa pena riminali
che ado.mo il male e sinceri
credenti chè cercmo (maga-
ri eche forzando i tempi) di
reBdere la Ctriesa dawero
una casa accogliente pertut-
ti. Me 1o chiedo e sento che
sia giusto rispondere che
non lo è-

Al'inizio di questo articù

lo hoposto il problema di che
co§a Succede a uq essere
milo che viene scomunica-
to. La risposta è molto sem-
ptice: dipende dall'uomo e
dalla doma colpiti dalla con-
dmna. Un tempo non era cù
si, un tempo quildoun papa
lanciava l'anatema della scG
munica sccedeva per tutti
qualcosa di concretamente
serio, all'interessaxo veniva-
no a mucare tutti i rapporti
sociali necessui all'eserci-
zio del suo ruolo. oppure, nel
caso fosse già nelle mani del
porere ècclesiastico, veniva
consegnato al braccio secol*
re che comminava la pena,
non di rado capitale. Ancora
nella primametàdel'9OOEr-
nesto Buonaiuti dovertè sof-
frire la fame per essere stato
scomuica[o a causa delle
sue ricerche storiche e delle
sue tesiteologiche, anche al-
la luce del fatto che, essendo
stato wo dei pochissimi dù
centi Eiversitai a non giu-
rae fedeltà al reg:irne fasci-
§ta. avevaperso anche lacat-
tedra presso 1'università sta-
tale.

Oggj la scomunica è ben
lontma dal produre effetli
come questi. Ogg"i essa sem-
plicemente prevede che lo
§comunicato non possa

prendere pilte aÌle celebra-
zioni litugiche e assumere
incaichi ecclesiali. Fine del-
la trNmissione. Owero il
massimo delia pena per si!-
ceri credenti come il presi-
deBte di "Noi siilo Chiesa".

Owiamente i'efferto delle
pùole di Frmcesco su crimi-
na].i incalliti come gli afEliati
aile cosche è diverso: è im-
probabile chè ne soffririmo
le loro coscienze. Però il peso
simbolico della scomuni€a
colpiràlanileionepseudÈ
religiosa chela mafia fa di se
stessa, aiuterà a recidere i
.apporti che i bos§ hanno
awto con le ch-iese locali,
metterà pmoci e cuie da-
vanti alle loro responsabi-
Utà. renderà sempre piu dif-
ficile il consenso socia]e che
la criminalirà organizzata
cerca di 69ae intorno a sé.

Sono puoìe coraglTiose
perché trasformmo la sco
munica in uo'arma impor-
tante. Per questo Papa Frm-
cesco fa bènissimo apronu-
ciae l'ilatema corìtro i m&
fiosi. ma saebbe bellomctre
che impedisse ai suoi coùa-
boratori di utilizile quel-
l'ilma con lo stesso stile di
un passato non proprio ra
dioso,

la @mptèNibùe posizione deile pmi sciali, deue imprese e
del mini§tero ps 1' ar§.bieDte ). Utrparticolmdi notr poco con-
to è chè le boniiche ledevono pagde le imprese e ftareape
rtre i refl eniper fffi i u 6ilo o invtre u impimtoindNtriale
ladiffereEadi c6toòemme. Su u'aea come Pofto Toqes
sri@o pillmdo di ceffiimia di milioni ( 530 per l'esaueza i
e tu[Ei in conlo Eqi.

Nei progetti di siluppo dell'ilea di Pofio Tomes è inserita
ilche lareali@ionedi wcentraie abiomss. Inbuonasq
st@a si doEebberc prendere gli eaÌti industdali delle l&
wruioni di Matrica che comistorc in residui orgilici dela
pimtadel cildo e, dopo arerlifattimacerae, prodwebbero
biog6 che si può utili@e per la produione di energ.ia elet-
tricaevapore. Anche in qusto c6o c'è ua forte disputa in at-
tocoaalane dsocieioqi mbienta.liste che si oppoogono al-
1a centrale perché sststgouo che questapoeebbeerere un
removalorDarorecmuffato. Si ratta di ua bugia ridicola.
Chiuque voglia aÉontm ie tematiche legate aU'integra
zione di filiera nellenureprcduionibioindustriali, s che il
vaÌore risiede nel r@ptro ito a.ll'ultimo dei poteEiali prè
senaioeuematerieprire.Urc$dtodilavoruionedelprimo
$adio. può diventde ma materia prima per i peggi suc.
csiù e alla filequellochersta è mcorafementabile per la
produione di biogs che oppotueente bruciato .ende
rebbe energia e vaporo.

La Autorizzaione h€grata Ambientale e la Valutuione
di funpatro Amlienta-le, AIA e VIA, stabiliscono che la sem+
ie p6sbruciueritruti, sulpieo tEnico, widentèmentenon
su quello poÌfticol Ogni voha che si a.ftontail tem delle dif§-
coltà industriali deUe no*re imprffi emerge iÌprobie@dei-
l'3lto c6ro del]'energia; laproduione di energiaeletEica in-
tegmta ai sicli di prodEione chimica abbattaebbe ps coF
Eo i cosi energetici,

Lè matèrie prime i{rdispeNbili ad m puso di grcq
chemistry sono di sigine vegetate, dalla cffi da acchero
alle cruapalusae, dail'oliodi palrnaagU olivegetalieffiusti,
èdù proceso di g6tioredei rffipqi agricoli dellea@ sad€
devono p6rue amaw ma iareraione Aa ìa poìitica r+
giona.le, le miversita e ìe uciaioni degliagricoltori.

FinoadoggiiaRegioneSadegnanonhamime$oincM-
po neszuna aione ia ral ro. tr primo grude pr@es di ri-
convesione industriaìe dell'intqo teritorio sado oggi sta i!
piedi con mrcria pri@vegerate che ffiivadalìa Frilcia.

C'àw'eionedi 6t€@À0, all'w dèi tereni agdcoli perché
s ne leme la stfziore ail'w aliment@. In realtà perché
si preferisce utiiiae il tsreoo IÉr ricoprhlo di pmelli solui.

ilcildo, chedorchbe6@ilvegetaledimaggiorurilizo
nel progetto MaEi€ ps Ie ile trafteristiche fisiche, è ua
pim[a sponteea che lrc già seEa inteNeDto mmo e
che non ha brsgno quindi di tBuleEione ma epramtto
noD ha brsogmo di {qu €he in Sadegna è m e.lemento pre
ziosissimo.

L"zione di coinvolgireÀm dei mondo agricolo in quesa
prodEione, ha i.l vutaggio di dae la possibilità di orgmiz-
zde ia coltiveione del@do s tereni che giàoggi non sno
utùizzati e che inve porebiHo diventue t-olte di reddito
iepoftmte. Il nol a priori è il maggior osracolo ad mo wiluÈ
po indstriale progrmro della realtà silda

FERMARE IA DISINTEGRAZIONE
DISIRIAEIRAQ
THON'4S L FnIED!T,{\'

/t r eru molro in questi giorni di ua
L posibile alleffia ra America e
. ] Irm per respingere la coaÌizione di
\-y'mitizie swite che hffo pr@ il
contxollo di Mosul e di alùe citrà swite
nell'Iraq @cidentate e in Siria. Per il mc
mento, io direi di stilcene fuoridaquesto
conilitrto-non p€rché è l'opzione migtio
re, ma perché è la meno peggio.

Dopo tutto, qua.t è l'afilbito nel quale iF
leryenelmo? Iraq e Siria sono gemell.ii
$no $cietà muÌtietniche e multisettilie
govemate, al pai di alEi srari ila_bi, sfr
pre in modo gerilchi@. Noi a-bbimo ri-
mNo il dif,tarore deu'Iraq. La Nato e i ri-
belii tribali gueUo libico. I popoli di Tui-
sia, Egitto e Yemen si sno sbil@ati dei
lorodespoti; e al(:mi in Siria ltamo cerc&
to di fde a.ltrertmto p€r destituire i loro.
Ogni paese oggi si rova alle ptffi con la
sfida di cercae di aj]minisrdsi in oriz-
zonra-le, facendo s che leviliesre, i pil-
titi, ele tribù definiscmo conhafti wiali
di convivema, tru vivete come cj.ttadini
alla pai che si awicend@o al lotere.

I pasi ad aver qttsnuto i migtiori risu!
tati in quesa rrcizione sno Tui§a e
Kudistm. Gli egizimi ci hamo provaro,
ma qumdo hmo scopemo che l'ireia-
reua era insstenibi.le, hilmo dowto ri,
prisrinde ilpugno difercdelle giutemi-
litili. La Libia è prtripitarain m conflitro
intertibale. LoYemen fatica a trovae u
ma.lfemo eguilibrio txa ìe rEie tribù. In
Siria la minor@a siita/alawita iroieme
a si$iili e almi slJDiti pde preferte
la rirmia di Bashil Assd all'machia
dei ribBili caFEggiad dagli islmisti. I N-
di sirimi si sono ricava[i ma propria eF

clave. così che il paese omai è ua scac-
clriera.

In Iraq iì primo midstro sciita Noui al-
Maliki, dal momento sesrc in cui gli me
ricmise ne sono mdaf,i ha preferito inve
ceconferire Bagigiore pEtere agLi sciiriùè
cheni e toglierlo ai slJmiti. Non c'è da stu-
pirsi di comegueMa se i switi iracheni
hmo dtris di agguetile da sli la loro
fetta settilia dei paese.

E cosi oggi serrbra che m lraq uniro s
uaSiria uitanon poseo più essere gc
vemativerticaleente o orizontaÌmente.
I lorc leader aon hmo più il potere di fu
mivue il lorc pugto di feso a oqri confi-
re. e la polElazione non ha più la fiducia
nessilia a tendersi recipr@mente
ua m&o. Serrbrerebbe proprio che I'u-
nirc modo di restee miti potrebbe pre
*ntd§ nelc@ in ai uivffi re ua foPa
intem&ionale, che destiiliscaidif,tatori,
sadichi gli Ghemisi e dia vita a u coÈ
snso trDUtico dal b6so vers l'alao, Si
trarta di u prcgetto gener@ionaÌe per il
quale non rem-brmoesscci volontùi-

Potrei dire che prima che il presidente
Bilack Obma lNci cadère da u caccia
miutile statwiteree ilche slo ua laa-
tina wota di C@a{ola sulle milizie su-
nite in lraq, dobbimo imistse affnché
al-Maliki si dimetta e § fomi u gabinet-
to di mità aeionale del quale faccimo
parte l€der siiti, switi e rudi inclsi-
vi. Potrei dire che quesro è il requi§to for
dmentale per la riuificeion€ deU'taq.
E potrei dire che non è trslutmente nel
noseo interess, né in queUb del mondo,
dsistere alìo sgretolamentò dell'Iraq e al-
l'ins€dimentoìnuadellenepaftidi m

govemo dimilizie swite trsffiine.
E invece derc dhe questo: mi sembra a

uo stesso temtrD roppo tddi e troppo
presto femile la disitrtegruione. lloÈ
po rdd.i fErche gualsi6i fiducia ci sia mai
stara ra le vryie commità e omai spili-
ta" e a.l-Maliki non § cimelta neppue Dei
tentarivo di ricostruhla. Ttoppo presro
perché prima che le vilie sefte possmo
coesistere pacificmente sembra qu6i
inevitabile che gU iracheni debbmo aÈ
prestGi a vivere divi§, a caphe qu@to
sia folle runociò eguilto si impoverird-
no mcor piu

Nel ftattempo, e imegabile che il teno
rismo potebbe Nre 6trEtato da noi
dal nuovo "Smistm- iraclEno radicaliz-
zaco. Ma perconENrile questa minecia
ormai omipresente noi abbimo l'Ager
zia perlaSiryezaneioEale, laCiaeide
ni.

tr plualismo si è affemato in Euopa
sltilto dopo molti woli oei quali ua o
l'a-ltra contoparte nel cora di guerye di
religione pe$ava di poter avere tutto, e
sltmto dopo che grmdi pulizie etniche
hmo dato vita a neioni più omogen@.
L'Euopa havi$uroilchel' lllminismoe
la Riforma I musulmmi {a-bi adess ds
vono I»rconere questa st6sa strada. Ac-
cadrà qumdo vorimo fulo o qumdo
awamoesauito tuttele altreopzioni. Nel
ftattempo, cerchimo di fortificile ieodi
di rispertabiLità - Tuisia, Giordmia.
EmùatiArabi Uniti, Libmoe Kudistu-
edirafforzue le nostrestessdemGeie
per proteggerci nel migÌiore dei modi.
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